
■ di Anna Tarquini / Roma / Segue dalla prima

ED È QUELLO che avviene, alle sette e mez-

za di sera con l’ok al decreto che dà ai prefetti

il potere di espellere dall’Italia i cittadini comu-

nitari per motivi di pubblica sicurezza. Anche

Paolo Ferrero firma,

mentre Pecoraro Sca-

nio che è a Tel Aviv

ha dato il suo as-

senso per telefono. Ed è lo stes-
soProdiadannunciareche ilgo-
verno non ha avuto ostacoli:
«Ho parlato con gli esponenti
della sinistra -dice ilprofessore -
ho sentito al telefono Pecoraro
Scanio, tutti d'accordo. E non
agiamo sull'onda della rabbia
ma siamo determinati a mante-
nere il livello di sicurezza giusto
e alto».
Una pezza piazzata lì, in zona
Cesarini.Mentre ladestra si sve-
glia al rallentatore e spara accu-
seconil ritardodichihafatto fa-
tica a capire la notizia, la gravità
diquando accaduto, ladifferen-
za e insieme l’occasione. Con
Gramazio che giudica solo «tar-
divo» l’interessamento di Vel-
troni ai problemi della sicurez-
za; conFini chechiedeun«con-
fronto» con Prodi e Veltroni e
dicesoltanto«lasituazioneaRo-
marischiadi sfuggireal control-
lodelle istituzioni...»; conStora-
ce che parla appena di un delit-
to complice dell’«inerzia, il per-
messivismo e il buonismo della
sinistra». E invece la giornata
del sindaco e leader del Pd ini-
ziaconunostrappo,conuncol-
po alla politica del buonismo
cherischiadi spiazzare tutti e in-
fatti spiazza soprattutto la de-
stra:basta,diceVeltroni,ora i ru-
meni tornanoacasa. «Nonpon-
goilproblemadei rumeni - spie-
ga -perchéci sonotantissimi ru-
meni che sono persone per be-
ne, ma ci sono anche troppi ru-
meni che a Roma, come a Mila-
no, Genova, Bologna o Torino,
fanno delle cose inaccettabili.
Bisognacominciareconi rimpa-
tri altrimenti non ce la si fa.
Adesso è giunto il momento di
prendere decisioni che si dove-
vano prendere dal 2001 in poi e
nonsonostate mai prese». «Co-
sì non ce la fanno nè Moratti,
nè Chiamparino, nè Domeni-
ci» - continua Veltroni. E fa rife-
rimento all'accordo del 2001
che ha permesso ai cittadini ro-
meni di entrare in europa solo
mostrando il passaporto. «Que-
sto ha portato a un incremento
enorme: se arrivano migliaia di
persone è impossibile trovare
per essi una soluzione».
Più tardi è ancora uno svegliarsi
dall’orrore.«Èunveroeautenti-
coorrorequantoèaccaduto -di-
ce il sindaco in un incontro im-
provvisato con i giornalisti -
l'espressione di una violenza
che da qualche mese ha comin-
ciato a manifestarsi nella nostra
città... Da giugno fino ad oggi si
sono verificati diversi episodi di
violenza che testimoniano un
cambiamentodiclima: l'aggres-
sione al ciclista poi morto, quel-
laaTornatore, aunaconsigliera

municipale, la violenza sessua-
le nei confronti di una ragazza.
Stanottepoiquestoepisodioor-
rendo. Non devo usare altre pa-
role». E poi le parole invece le
usa: «è una violenza purtroppo
riconducibile a un'unica matri-
ce: in questa città come in altre
grandi città c'è stato un massic-
cioarrivodicittadinicomunita-

ri, non extracomunitari. Non
immigrati che vengono qui per
campare, ma una tipologia che
hapercaratteristica lacriminali-
tà... Senza provvedimenti im-
mediati si rischia un'ondata di
xenofobia come si è già visto ie-
ri aMadrid». Poiè la frettadi da-
re una risposta. Prodi chiama il
premier rumeno, convoca i mi-

nistri, informa Napolitano. Il
Capo dello Stato da il suo ok al
«contenuto e l'urgenza» del de-
creto legge sulle espulsioni. «So-
no profondamente impressio-
nato per la barbara aggressione
- dice - . Chiedo alle istituzioni
di compiere ogni sforzo per ga-
rantire la sicurezza dei cittadi-
ni».

Fini

«Subito demolizione
delle baraccopoli
abusive, identificazione
e espulsione
dei clandestini»

Calderoli

«Si vergognino
i coccodrilli della
sinistra, tipo Veltroni
che oggi piangono
La colpa di tutto è loro»

●  ●
■ di Maristella Iervasi

●  ●

Le cifre I reati Il dato
«Espulsioni inutili se non si fa un
serio accordo con la Romania. Chi
haunpassaporto rumenopuòesse-
re rimpatriatooggi e rientrare in Ita-
lia all’indomani: basta la carta di
identità».GiancarloGermani,pre-
sidente del partito dei rumeni
«Identità romena», e sua moglie
Mihaela Giurgea, presidente del-
l’associazione Italia-Romania, so-
no sotto botta mediatica dopo l’ul-
timoepisodiodiviolenzaecrimina-
lità a Roma con protagonista un
cittadino comunitario rumeno. E
sbottano:«Ormai è quasiuna mo-
da affibiare qualsiasi reato ad un
passaporto rumeno, per poi scopri-
re come è accaduto con la rapina a
Lamberto Sposini, giornalista Me-
diaset, che l’aggressore era un na-
poletano e non rumeno». La cop-
pia italo-rumena Germani-Giur-
gea parla al telefono ma è come se
riflettesseadaltavoce.«Comemai
i rumeni sonoagnelli inpatria edi-
ventano lupi in Italia?», è l’interro-
gativo. Già, come mai? «Perchè in
Italia c’è un problema di legalità»,
rispondono in coro. E i due presi-
denti, rispettivamente del partito
rumenoedell’associazione, spiega-
no: «Siamo i primi ad essere mar-
chiati quando accadono questi
spiacevoli episodi. I primi, come lo
erano gli italiani che emigravano
all’estero per via della mafia. Ma
in Romania non esistono problemi
didelinquenza. In Romania nonsi

vedeunozingarellochechiede l’ele-
mosina. In Romania chi ruba fini-
sce in prigione per 5 anni. Le leggi
sono severe, le pene vengono appli-
cate sempre al massimo e non esi-
stono prebende». Dunque, che fa-
re?SecondoGermanieGiurgea,oc-
corre coinvolgere lo stato rumeno
anche per i minori (proprio dalla
Romania arriva un terzo dei 600
minorinonaccompagnati,ndr) co-
me già accade per la prostituzione
e la delinquenza. «Ma è anche ur-
gentissima - sottolinea l’avvocato
Germani - un maggiore coinvolgi-
mento del nostro partito e delle as-
sociazioni presenti sul territorio.
Servono piani di integrazione. Ab-

biamochiestounadelegaall’asses-
sore capitolino alla sicurezza
Jean-Leonard Touadi: ancora non
abbiamo avuto una risposta». La
sicurezza appunto, proprio in que-
ste ore il Consiglio dei ministri ha
approvato un decreto per le espul-
sioni dei comunitari. «C’è una di-
rettiva Ue al riguardo - replica Ger-
mani-.Chemotivoc’èdicrearesin-
daci-sceriffi?Bastaunasegnalazio-
nedelprefettoalministrodell’Inter-
no e scatta l’espulsione». E riserve
si aggiungono sui possibili rimpa-
tri:«Servonoseriemisureconcorda-
te con la Romania. Le nostre carte
d’identità, ad esempio, - sottolinea
Giurgea - sono plastificate: non c’è

possibilità per un timbro, una se-
gnalazione.Occorebbecheachive-
nisse rimpatriato scontasse la pe-
na in Romania e venisse privato
del suodocumentod’indentità:me-
glio una tessera ex novo con sopra
la segnalazione di divieto di uscita
dal paese per un tot di anni. Altri-
menti - conclude la presidente di
Italia-Romania - rientrano all’in-
domani e sarebbe solo fumo negli
occhi».
La comunità rumena è la più nu-
merosa in Italia. Secondo l’ultimo
dossier Caritas-Migrantes sfiorano
le 600mila presenze, ma secondo
Germani quel numero è fermo al
31 dicembre 2006. «Oggi i romeni

in Italia sono un milione», sottoli-
nea. Un’invasione? «No - conclu-
de - Sono sempre quelli della stessa
partitadigiro chearrivatinel2001
e 2003 si muovono, magari con le
famiglie che fanno da spola. Ed è
quasi tutta gente inserita nel lavo-
ro, anche se magari dorme nei bo-
schi come a Ladispoli, sul litorale
laziale o sotto i ponti perchè non
hanno i soldi sufficienti per pagare
un’affitto».
Resta il fatto, però, che stando ai
dati del 2006 delle forze di polizia,
i romenisonoalprimoposto in Ita-
lia per gli omicidi - il 15,4% del to-
tale degli stranieri denunciati e e il
5,3%del totale - leviolenze sessua-
li, i furti di autovetture e quelli con
destrezza, le rapine nelle abitazio-
ni e nei negozi, le estorsioni. «Ma
si affacciano aggressivamente - è
scritto nella relazione sulla crimi-
nalità consegnata al Parlamento -
ad altri circuiti criminali, come il
traffico di droga, l’immigrazione
clandestina e la tratta di esseri
umani».
Per mettere un freno all’escalation
della mala romena, le autorità di
Italia e Romania si sono incontra-
te anche recentemente. Il ministro
dell’Interno Giuliano Amato e il
collega romeno Cristian David lo
scorso 24 ottobre hanno deciso di
rafforzare la cooperazione per i ca-
si di possibile espulsione dall’Italia
di comunitari pericolosi per la sicu-
rezza e per programmi di aiuti in
patria.

Prodi

«Non agiamo sull’onda
della rabbia ma
vogliamo mantenere
un livello di sicurezza
alto per i cittadini»

Napolitano

«Sono profondamente
impressionato per la
barbara aggressione:
va garantito il bene
della sicurezza»

«Sul fatto che i Prefetti, con le
dovutegaranziedi legge,possa-
no avere la possibilità di rende-
re meno burocratici i percorsi
di espulsione mi trova d’accor-
do, purché non si immagini
che l’espulsione rapida degli
stranieri sia il toccasanadellasi-
curezza nel nostro Paese. Pur-
ché non si arrivi all’idea che il
vero problema della sicurezza
sia rappresentato dall’eccessiva
presenza di extracomunitari
nel nostro Paese». Claudio Fa-
va, europarlamentare del Pse,
ci tieneatener separate lamisu-
ra del governo e il senso che
questa potrebbe avere: «Ricor-
do che l’Italia ha uno dei dati
di immigrazione più bassi tra i
maggiori Paesi dell’Unione. E
che dobbiamo fare i conti, non
solo sul piano delle coscienze
maanchedalpuntodivistade-
gli interventi normativi, di
quello che è oggi il Mediterra-
neo,ilpiùgrandecimiteroacie-
lo aperto che esista in Europa».
La Romania è in Europa. Si è
detto: controlli le sue
frontiere...
«Ma con Schengen non ha il

dovere di controllare. Noi ab-
biamo accettato che la Roma-
nia entrasse in Europa e adesso
pretendiamo di far circolare li-
beramente le merci e non le
persone?Sarebbeun’ideaabba-
stanzasurrealedell’Ue.Mail te-
ma ha a che fare con un’Euro-
paancoraprofondamentedise-
guale. Il problema non è come
evitare che i rumeni vengano
in Italia, ma come evitare che
abbiano bisogno di venire...».
Oggi Prodi ha chiamato il
premier rumeno...
«Misembraunatelefonata inu-
tile: è come se ci fosse una re-
sponsabilità morale o oggetti-
vadelprimo ministro rumeno.
Mi sarebbe piaciuto che il pri-
mo ministro italiano di allora
avesse chiamato il Presidente
Usa per chiedergli conto quan-
do Lozano ha sparato a Calipa-
ri. Lì mi sembra ci fossero re-
sponsabilità meno astratte e
più politiche. La Romania sta
in Europa. Oggi la sfida è fare
in modo che l’Europa sia una
somma di luoghi affini, non di
separazioni e di lontananza».
Esiste però un sentimento
di paura, anche a seguito di
questi fatti...
«Ogni volta che accade un fat-
to efferato la prima voce che si
alza dal coro indica sagome al-
banesi o rumene in fuga verso
la linea dell’orizzonte. Poi no-
ve volte su dieci scopriamo che
sono vicini di casa con la ma-
niadellapulizia, ragazzinivizia-
ti...».

VOCI E NUMERI Cresce l’allarme per la criminalità rumena: «Coinvolgere le associazioni, espulsioni inutili senza accordo con Bucarest»

La comunità nel mirino: «Siamo sempre noi...»

HANNO DETTO

Nella recente visita a
Roma il capo della polizia
rumena George Popa ha
ricordato come i dati sulla
criminalità nel suo paese
siano in calo. Per via di leggi
molto dure ma anche per le
migrazioni che portano
all’estero (compreso in
Italia) pregiudicati e latitanti
rumeni.

Dopo l’episodio di Tor di Quinto il sindaco della
capitale e leader del Pd accusa il governo

rumeno: «Non si possono aprire i boccaporti»

Si muove Veltroni, arriva il decreto espulsioni
Il sindaco: così non ce la facciamo, servono i rimpatri. Cdm staordinario e via libera al provvedimento

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

È esplosa l’immigrazione
dei paesi dell’Est, in
particolare dalla Romania.
Su 3.690.000 immigrati
(comunitari e non) i romeni si
aggiudicano il primissimo
posto per nazionalità.
Secondo Caritas-Migrantes
le presenze sono 600 mila.
Un milione, invece, per il
partito dei romeni.

Il capodellaPoliziaAnto-
nioManganelli si è messo
in contatto con il nuovo
capo della Polizia rume-
no, George Popa, incon-
trato nei giorni scorsi al
Viminale. Manganelli e
Popa hanno concordato
l’immediato invio a Ro-
ma di un aliquota di poli-
ziotti rumeni particolar-
mente esperti in crimine
organizzato e controllo
del territorio, che arrive-
ranno nella capitale nelle
prossime ore.
Manganelli ha tenuto
una riunione con i suoi
più stretti collaboratori.
Tra questi, presente an-
che il vicecapo della Poli-
zia Nicola Cavaliere, capo
della Criminalpol. Obiet-
tivo della riunione, piani-
ficare le attività di contra-
sto a seguito delle decisio-
ni assunte pochi minuti
fa dal consiglio dei mini-
stri straordinario, chepre-
vedono la trasformazione
in decreto del ddl sulle
espulsioni contenuto nel
«pacchetto sicurezza».
Poichè le decisioni del
Cdm entrano in vigore
con effetto immediato,
daqui l’urgenzadipianifi-
care a livello nazionale, al
ministero dell’Interno,
l’attività di contrasto.

La criminalità romena
è diffusa su tutto il
territorio. Nel 2006 i romeni
sono al primo posto per gli
omicidi (il 15,4% sul totale
dei denunciati e il 5,3% sul
totale generale), le violenze
sessuali, i furti di
autovetture, le rapine in
case e negozi, le
estorsioni.

Subito Prodi riunisce il governo per dotare
i prefetti dei poteri già previsti nel disegno

di legge sulla sicurezza approvato martedì

OGGI

LE SCHEDE

CLAUDIO FAVA
«Combattere la cause che obbligano i migranti a partire»

«Schengen non si tocca
Non è colpa di Bucarest»

L’ACCORDO
Subito più poliziotti
dalla Romania

EMERGENZA CRIMINALITÀ

«Un escalation di
violenza. Prima questa
città non era così...»
Il premier: «La sinistra
radicale è d’accordo»

Da sinistra, la stazione di Tor di Quinto, il
rumeno Moilat Romulus Nicolae arrestato,
il luogo del delitto e la conferenza stampa

di Prodi e Amato

L’INTERVISTA

Il boom di presenze
«Sono un milione»

Record di omicidi
e violenze sessuali

Ma in Romania
il crimine è in calo...

«Prodi ha chiamato
il premier rumeno?
Perché non ha
chiamato Bush
sul caso Calipari?»

3
giovedì 1 novembre 2007


